
OMAGGIO A TOMASI E ALLA SUA SCUOLA- Tortorici  19 Agosto 2006 

INTERVENTO della prof.  L. .DI PAOLA –Università di Messina
Confesso che provo un certo imbarazzo a prendere nuovamente la parola in questa sede così suggestiva dove appena una settimana fa sono stata protagonista di un’altra importante cerimonia.

 Detesto  l’esibizionismo, non amo dominare la scena, non mi piacciono i discorsi intrisi di retorica.  

 E  poi la mia presenza   nella chiesa “ Batia”,sta diventando ingombrante, anche se  in occasione della presentazione del libro da me curato e della cerimonia di  consegna delle campane da me donate  a Padre Ndim sono andata a finire nel Congo. Certo è che sto mettendo a dura prova la vostra pazienza e non posso fare a meno di manifestarvi la  mia riconoscenza  per avermi così a lungo sopportato; ma voglio rassicurarvi, qualora ce ne fosse bisogno, in futuro  sarò qui  da spettatore.
 Ringrazio il sindaco, dr.M.Foti, il Presidente del Centro di storia  patria, avv.  C. Randazzo per aver organizzato l’odierna manifestazione con la cura e l’attenzione abituali; sono grata al Prof. R.Parasiliti per essersi assunto ancora una volta l’onere di introdurre e coordinare i lavori. Un grazie particolare assieme ad un caloroso benvenuto rivolgo all’amica prof.ssa Laura Ferraro per aver accettato l’invito di presentare  alcune opere del pittore G. Tomasi,a cui come voi tutti sapete , ha dedicato una monografia il compianto  prof. S. Franchina.
    Orbene: l’evergetismo nacque nell’Antica Grecia, come fenomeno privato e i più ricchi esprimevano il loro amor civicus  rendendo partecipi delle loro ricchezze i propri concittadini, adornando le città di monumenti, restaurando quelli esistenti. In realtà si sostituivano allo Stato.

   Manifestazioni evergetiche sono attestate e diffuse anche nel mondo romano: avvenivano in occasione di elezioni a cariche pubbliche con edizioni di giochi. Panem et circenses  è l’espressione usata da Giovenale per indicare l’effetto di tale prassi nell’immaginario collettivo dell’epoca.

    Anche gli imperatori promossero ed utilizzarono varie forme di evergetismo per cercare ed ottenere consensi.

  Le costanti frequentazioni con il mondo greco e romano mi hanno iniziato al fenomeno evergetico, ma la mia munificenza ha poco in comune con l’antico evergetismo. Non sono un antico evergete e neppure  Bill Gates che ha creato una Fondazione miliardaria  a scopi umanitari; non ho finanziato il restauro dei tre dipinti per sostituirmi alle Istituzioni purtroppo spesso latitanti e neppure sto cercando consensi. 

 Il restauro delle tre tele  che tra poco saranno presentate  è il frutto di sacrifici; è l’epilogo di una decisione pensata e meditata, fa parte di un progetto che sta nella mia anima e in quella di mia figlia, che per motivi di salute non è qui, nel comune  desiderio di onorare la memoria di un nostro caro congiunto.
   Ma l’anima  non  é più di moda oggi e molti si chiederanno perché l’abbiamo fatto, perché abbiamo scelto il Tomasi, perché abbiamo voluto privilegiare  il comune di Tortorici.

Non so trovare risposta congrua a questa domanda. So invece che la città di Tortorici  che mi ha dato i natali, ha qualche difficoltà economica nel conservare le sue tradizioni artistiche nel mantenere ed  alimentare la sua memoria storica. E se come diceva  Pavese un popolo senza memoria è un popolo senza storia, il mio gesto vuole essere un contributo alla conservazione della memoria storia oricense, e principalmente  del  patrimonio artistico che è  di tutti.
  Un ‘ultima considerazione.
Il restauro dei dipinti del Tomasi non sarebbe stato realizzato se non ci fosse stato l’apporto concreto, fattivo dell’Avv. Randazzo, a cui va tutta la mia gratitudine, per avermi consigliato sulla destinazione della somma e per avermi sollevato da tutti i fastidi burocratici, a livello di Sovrintendenza, di Curia, di Laboratorio di Restauro.
Cedo ora la parola alla prof.ssa Laura Ferraro di cui traccio un breve profilo.
Docente abilitata di Lettere  nelle scuole secondarie superiori, la Prof.ssa Ferraro   dopo la Laurea ha conseguito presso La  Sapienza di Roma la specializzazione in Conservazione e Restauro di beni bibliotecari; e subito dopo  presso L’Università di Roma Tre la specializzazione in Didattica generale e museale. Si è anche  perfezionata in Storia e Filologia antica e moderna presso l’Università di Messina. Possiede il diploma abilitante  di solfeggio rilasciato dal Conservatorio di Reggio Calabria e quello di compimento inferiore di pianoforte  rilasciato dal Conservatorio di Cosenza.Dal 1995 al 2002 è stata in servizio presso il Museo regionale di Messina quale collaboratore esterno per le visite guidate. Ha insegnato Biblioteconomia, Restauro dei Manoscritti e Bibliografia nei Corsi regionali per operatore dei beni culturali  e per tecnico del patrimonio bibliotecario. Ha partecipato al progetto didattico del Museo regionale di Messina: “ Il Museo dentro e fuori”.Ha svolto attività di ricerca presso la cattedra di Paleografia greca dell’Università di Messina collaborando con la compianta Prof. Lidia Perria.

   Ha in corso di stampa  un saggio sui manoscritti del Monastero del SS. Salvatore di Messina. Studiosa attenta unisce alla passione per l’arte e il restauro un grande rigore critico e un impegno non comune.

L. Di Paola
